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Fà.bhrica. di Arredi per Chiesa 

OL - P r Stmda aJ Duomo 

Nu:rn. 9 

~~ -~~~ ~ ~-=<=-- --=--~ 
MANIFATTURA E RICAMO ~ Ban~1., ·• e , ,,. ,11 tti ~ STOFFE E TESSUTI IN SETA 

P ~R"'TI 1CRI 1r D'~ f'I' ki:rredi ,11 J,, to • 
li. ,._ .tl,I'\ I J OiLLONl ROEDI E ER.A.NGE 

OPERATO OPPURE RIO.A.MA'- IN ORO F,IBD 112 FINO FÀL-
TO, FlANETETUNieEI,LE,PI~ Prezzi dJ massima so SET GIALLA BHNClIE-
VI4U, STOLE. J']ì:LI, OME- onestà. ~ R1~ TELE E PIZZI DI FILO 
RAJil, OM.~.H~.E~I:J, .' .U,T I. I • ~ • É DÌ COTONE - FILATI ORO 
;NOPEl, STRATI O OOLTRT Garanzia assoluta E SE'rE PER Rl0.A.1IO, 
M.ORTIT.AJUE. di quànto viene com-: 

~< =<>~ messo. ~<:::>= >~ 

Candelfieri di legno e di metallo 
VASI POR1 A P~LM E 

PALME DI FIORI IN METALLO, DA PREFERIRSI 
PER LA LUNGA DflRATA 

Tappsti Br PrssbitEri in vaPii disEgni E qualitb 

BAMBINI pel SANTO ;i. ATALE 
In varie dtmenzloni adche con occhi di cristallo 

(k CULLE MONTATE con raso e ghirlande di fiori ~ 

7/ STATUI: OELU MIGLIORI FABBRICHE, con rappresenta~za esdusiva della Ditta 
G. Nardini • Milano. 

Quadri della S. Famiglia su Wfa, \·ia Crucis e altri sogg~tti 

Assortimento in Cuori d' argepto per V òti; T oche d' ar­
gento, Medaglie di varii • $Oggètti, anche in allu­
minio, compreso la Medaglia di. Bernardo Com­
memorativa di Parma. 
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Anno VI - N. 11 (Conto corrente colla Posta) Novembre 1909 

rE.DE E CIVILTÀ 
PERIODICO MENSILE ILLUSTRATO 

pubblicato per cura dell' Istituto Pnrmmse 8. Francesco Sa1Jerio per le !,fissioni Estere 

Benedizione di S. S. Pio X. 
e lLL.MO Rii:V.MO SIGNORF. 1 

Col foglio della S. V. Ill.ma, in data del 
9 corrente mese, ho ricermto quatt1·0 esernplari 
del periodico mènsile " Fede e Civiltà., edito 
dall' Istituto Parmense fer le !,fissioni Estere, 
fondato dallo :ir,elo di T . S. Ho rassegnrito poi 
al Santo Padre le copie a uiii dirette, e perciò 
mi è grato significar Le che Sua Santità si 
compiace dei nobili intenti delt' anxidettci 
pùbblicax.ione ed impartendo ad essa ed a 
quanti la promuovono e sostengono, la Bene­
dixione Àpostolica, fa voti pertll~ il beneficio 
della Fede ed il oantaggio della Civiltà siano 
per tale scritto sempre meglio arrecati. - .... 

Dopo di che passo a ripetenni con sensi 
di particolare stima di V. S. lll.ma e Rev.ma 

Jfoma, 18 Ap,·ile 1904. 
Se,.,,iwre vero 

R. Card. MERRY DEL V AL • • 

Per I' intelletto e 

Benedizione di S. E. Monsignor Magani 
VESCOVO DI PARMA. 

Con pienex-xa d' affetto benediciamo questo 
caro _giornaletto destinato a far conoscere alle 
,ufstre popolax.io,ii l' opera grande, alla quale 
intende l' Istituto delle Missioni Estere f ond(i,to 
dall'anima santa e generosa dell'Ecc.mo Mons. 
Conforti, .Arcivescovo di Ravenna, gloria 
s1Kendùla della Diocesi 1wstm, onde pari alla 
1Jognix.io1ie dell' Opera sia l' affluen-x,a dei 
s'IJSsidi a poterla mantener.e viva e fwrente. 

Parma, dall'Episcopio il 21 Dicembrd 1908. 

t Francesco Vescovo di Parma. 

per la uoiontà r Sarebbe davvero ('Osa assai necessaria che l' intelletto di tutti 
quelli che si chiamano cristiani e civili capisse come ad ognuno in­
comba il dovere di estendere, a chi ne manca, il benefìcip della fede 
e della civiltà in forza del precetto del Divino Maestro « Docete omnes 
gentes > detto ai suoi seguaci. Chi deve tradurre in atto questo comando 
in un modo, chi nell'altro. Volete che il Missionario, ristretto a si 
pochi volonterosi, basti all'adempimento del precetto? è impossibile. -
Occorre che molti altri rafforzino ed iuteg!.ino l'opera sua, intenta a 
racc('ogiiere orfanelli, poveri vecchi, curare infermi, istmire tutti nelle 
verità di fede anzitutto, e nelle cose più utili alla vita, in secondo luogo. 

Facciamo dunque tutti qualche sacrificio col Missionario per l'opera 
che ha tra le mani, preghiamo i conoscenti ad unirsi con noi in piccole 
offerte, nell'abbonarsi al periodico ecc.: avremo assicurato u~n 

11 un bene ineffabile a tanti infelici. LA DIREZIONE. 

o~= >~ C::::::::::::::oc::: > 
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162 FEDE E CIVILTA' 

I Settembre 1909 

Prefettura Apostolica del Honan Occidentale 

Abitanti 8000000 Orfanotrofio . 1 

Battezzati 2717 Bambini della S. Infan. 21 
Catecumeni 4600 Disp. di med. europee 2 
Missionari 9 id. cinesi 16 
Religiose indigene 3 Battesimi di adulti 683 
Catechisti 49 id. di bambini 

~ Catechiste 9 Cresime 227 
Residenze 11 

Confessioni annuali 1530 
Cappelle 11 

id. di di vozione 6002 
Oratori f8 
Collegi '2 Comunioni annuali 1123 

con alunni ~8 
id. di di vozione 5485 

Scuole m. di catech. 49 Matrimoni benedetti 9 

con alunni . 630 id. misti 22 

Scuole f. di catech. 9 Estreme unzioni 42 
l 

con alunne. 199 Morti 73 

P. LmGI CALZA 
Prefetto Apostolico del Honan Occi,dentale. 

Lt OPERA DI FEDE E DI CARITÀ 

DELLA NOSTRA MISSIONE. 

Hsian-hsien, 10 Ottobre 1909. 
Rev. mo Signor Rettore, 

Eccole la statistica del teno amw della nostra Missione. 
È il raccolto d'un anno di lavoro, che Le presento a consolaxio11e, ad incoraggiamento di tu.tti 

i nostri benefattori ed amici. 
ll seme gettato ha rnso buon frutto e d<,po Dio lo dobbiam,-0 ai carissimi benefattori che ci 

hanno dato i mex,u per esplicare il nostro ulo e sr,iluppare la nostra Opera di Fede e Civiltà 
in me:tx-0 a questi popoli. 

Se il Signore ha promesso la vita a11r,enire a col,si che solleva le miserie carporali del suo 
sùnil.i e che terrà conto d'ogni sforx,o fatto per Lui, qual cosa non da1·à ai nostri amati benefat-
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FEDE E CIVILTA' 163 
-----------------------------------------
tori che hanno salvato tante anime e tante alti-e le hanrw messe sulla via del bene.? Questo pen­
siero deve essere per noi tutti un conforto, un eccitamento a continuare la nostra buona opera a 
bene di tanti infelici che altrimenti andrebbero perduti. 

Sono un migliaio i battesimi di quest'anno 1908-1fJ09, in maggioranxa d'adulti, che abbiamo 
potuto fare. È un numero assai soddisfacente stante le molte •diffi,coltà che s'incontrano nello 
S1Jolgimento del grande ideale cristiano, ·specialmente nella nostra Missione, dove si deve lavora,re 
su d'un terreno affatto tJergine. 

Le diffi,coltà create dai mandarini e dalle pppola:>.ioni rendono non poche volte frustrati i 
nostri sforxi e le nostre buone intenxioni. Creda, Signor Rettore, t!he queste cose ci fanno passa,·e 
dei momenti di dolore, che solo il Signore conosce e può misurare, 

Fianco destro ed abside della nuo,a Chiesa - Su-oio - inaugurata il 1. corr. mese. 

La grave disgraxia toccata alla nostra Missione colla morte dell'indimenticabile P. Di Natale 
ad un anno di distanw dalla perdita del carissimo P. Dagnino, fu un colpo lt!rribile tocooto 
alla nostra opera bisognosa solo di santi Miss1:onari e di mexxi abbondanti. 

La nostra chiesa a Shu-ttion non è più un pio de.oiderio, è un fatto compìuto. Nel 1. No­
vembre prossim,0 spero farne la solenne inauguraxione. 

Si erge snella e maestosa nella semplìcità e severità delle sue linee gotiche. Con una spesa 
veramente modesta si è potuto ottenere itn bel risultato. tanto d,i formare la meraviglia principale 
di questi luoghi e da chiamare visitatori da 1Jarie' diecine di Km. di distanxa. La nuova chiesa 
è una predica continua ai numerosi visitatori, che ritornano alle loro famiglie col desiderio di 
farsi cristiani . 

.Alla intelligente ed assidua cura del P. Bonardi si deve la bella riuscita della nostra chiesa 
con una spesa relativamente modesta· .A Shu-tcion pure si è fabbricato una scuola capace d'una 
trentina d' alunne. .Anche di qui, vede bene come era impossibile il ritorno di questo Padre. 

Un fatto importante per la nostra Missione fu lo stabilimento defi,n·itivo del Mis~ionario a 
Honan-fu, la città principale della nostra Prefettura .Apostolica. Nella scorsa primavera la casa 
comperata e cadente fu accomodata e sistemata per opera del P. .Armelloni. Il oorissimo P. 
Sartori vi è già da qualche mese ed ha pottdo aprire una scuola abbastanxa numerosa che promette 
bene. Per mex:t-o della scuola e col piccolo dispensari-O farmaceutico speriamo di aprire il varco 

Arch
ivio Saveri

ano Roma 



164 FEDE E CIVILT.A.' 

e spingerei avanti in quei luoghi dove non si eonosce ancora la Religione Cattolica. Nel Givgno 
u. s. mi ,·eeai _in persona a Honcmfu e ccmcepii le più belle speranx.e malgrado alcuni fatti in­
eresciosi avve,iuti contro i cristiani senxa averne potuto ottenere finora afouna riparatjone. À.f'l,Che 
i protestanti lavorano non poco in quell~ parli dove àmw già .due o tre case. 

Negli altri distretti si sono aumentate le stMioni, Hl!iluppate te scuole, aceresciuti i cate­
chisti e tutto è proceduto regolarmente {1.(l eccexi01Je del distretto di P. Brambilla doi,e ave1mno a 
lamentare spiace,,ol-i incidenti contro i,1ia scuola della Missione, non repress·i e forse a,/,imentati 
dall' odio antie.ristiano ed antieur<>peo del mandarino locale. 

Il P. Uccelli a Géng-tcio attende, oltre ai suoi cristiani e neofìti sparsi ormai iu tutte 
le tre sottoprefetture civili dipendenti da Céng-tcio, anche ai non pochi europei addetti alle due 
importanti ferrovie Pekin-Han-Kow-Kaifon-Lu-shan. 

Facciata della nuo,a Chiesa - Su-clì. 

fl P. Pele,.,x,i è sempre in moto per i suoi cristiani che ogni dì aumentano. I pochi ettari 
di terreno comperati, sotto la sua vigi;e cura eogli attrexxi moderni spediti dai nostri bene­
fattori, formano la 1neraviglia dei vicini e dei lontani, ohe ·vedono nel J{issionario il benefattore 
dell'umanità in questa ed in altra vita avvenire. Anche a Yu.-tcion h0 potuto mandare il Mis­
sionario P. Pueei. 

Mentre Le scrivo, il P. Guaresohi si prep(1,ra per andare a prendere la- direxione del di­
stretto di Lu-shan Pav-fong. 

Un ringraxiamento ed una preghiera speciale rivolgo ai carissimi nostri benefattori della 
propagaxitJne della Fede e della 8. Infan:;,ia e un' augurio ohe abbian a mandare anehe per l'av­
venire abbondanti elemosine per pottJre oontinuare più alacramente la nostra opera d'amore e di 
salute a prò di queste genti. Giunga grad·ita la nostra riconosoen:ta• all' E. mo Card. Gatti ohe oi 
aiitta così amorevolme1ite con paterna our~ ed alla benemerita À.ssociaxione per soccorrere le Missioni 
Cattoliche Italiane, alla quale t'n gran parte dobbiamo il frutto del nostro li!,.vQro. 
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FEDE E CIVILTA' 165 

Ora * s'è pe]t8ato alla, casa di Die, ehe ir• è prtmt!tdute- i eentri prineipali- d'una abita­
xìone pel Missio,wrio, s'imp<nU la n,eeessità d'una ,-esitlenxa che sarà il cmtro delle nostre ope1·e . 
.Aiirei iioluto fa,- senxa,. ma il bisogno, le opere, i MissiòÌ!ari sempre crescenti me lo impongono 
per il b~ne gooemte della Missione. À. Shu,-tcion (loi,e s'è innalxata la nuova chiesa spero col­
i' aiuto dei buuni di far sorgere a1t,Che la, casa residenxkle. I>i, qui mi potrò piis facilmente, anche 
per me;,:,xo della ferroiiia, parlare a iiisitare i cristiani, i neofiti spa,·si sui monti e al piano in 
una estensione di parer,l!hie centinaia di Kr11. Ji1iduciosi in Dio e negU amici della nostra opera, 
atfmni,eremo le fiitiehe, i perie(Xi, le difficoltà sicuri di riuscire nei nostri santi ideali immolando 
Mtehe la vita per amore dei frate"i, suggellando ~sì la dii>inità della nostra santa Missione. Di 
nuovo a tutti i nostri amati benefattori, amici e conoscenti col cuore pierw di vù1a riconoscema 
presentiamo le più sentite graxie ed atiguri di pace, d-i prosperità terrena e di benedixJoni celesti. 

Pres~tando a Lei e all'amatissimo Superiore Alo11.sigi1or Conforti i sensi della 1m·a pro­
fonda st-ù~a, mi pregio dire di V. R Ill.·ma Rev.ma. 

Dev.mo Obbl.mo 
P.LUIGICA.LZA. 

Prefetto A.post, del Ho-nan Occidentale. 

~MEDAGLIONI~ 

~ ...___ ..:::::::::::::~b::t=~======C==l==N==E===S==f==c:::1====·::l:::~::!:::::: ~ 
Shu-Kuang-K"i. 

Questa volta presentiamo ai lettori 
un personaggio, che al nome cinese ag­
giunge un nome cristiano: Paolo Shu­
Kua.ng-K'i. Egli è nativo di S~u-Kia-huei ., 
(Zi-Ka -W ei); presso Shang-hai, dove 1 

Gesuiti hanno adesso il centro di tutte 
le loro opere. 

Fattosi cristiano sul principio del 
1600 per opera del famoso P. Ricci, 
assieme al Dottor Leone fuy e al Dottor 
Michele Yang, fu un campione del cat­
tolicismo: lavm:ò assai pel bene della 
Cina che voleva far grande a mezzo dei 
missionari i. 

Scrii,;se opere apologetiche in difesa 
<lella religione cattolica ed anche adesso 
suuo assai lette e dimostrano la sodezza 
del le sue convinzioni. 
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166 FEDE E cmLTA' 

A quel tempo la Cina passava un momento cri~ico, perchè alle 
rivoluzion( interne si aggiu1:1gevano le invasioni dei Mancesi. 

8hu-Kuang-K'i, ministro dell'impero, concepì il disegno di sal­
vare l'allora regnante Dinastia dei Ming col concorso dei Portoghesi 
stabiliti a Macao. 

Domandò dunque soldati ed ufficiali per istruire le truppe cinesi 
coi metodi Europei: le sue pratiche ebbero buon esito e già un 
manipolo di 400 portoghesi con 10 cannoni, erano giunti alla. città di 
Nan-cian-fu ed il loro capifa\no Gonzalve Texeira era arrivato con 
alcuni pochi a Pekino. Ma l' invidia, o malfondati tim0ri dei mer­
canti di Canton fecero pres • on e sul governo centra]e e 11 ordine di 
servirsi dei portoghesi fu revocato, frustrando così i nobili sforzi 
patriottici di Paolo Shu. Il Texeira che aveva già preso il comando 
delle truppe imperiali a P~ino, cadde combattendo da eroe ab­
bandonato dai cinesi mentrE1 respingeva un assalto dei Mancesi, nel 
1631. Pochi anni dopo i Mancesi erano a Pekino, cominciando così 
l' attuale Dinastia dei Tsing. 

• ! i 

Wang-sò=zen. 

Questi pure visse sotto la 
Dinastia dei Ming. Fin da 
piccolo non faceva che parlare 

.J.. di armi, di eserciti, di batta-

..q glie e si esercitò egregiamente 
{_- nell' uso dell'arco. All' età di 

5 anni seguì suo padre alla 
capitale: e ogni giorno tutto 
solo usciva a cavallo dalla 
città av;ido di studiare ed am­
mirare il paesaggio e le posi­
zioni s tn1 teg ic h e. Divenne 
mandarino ed in seguito fu 
occupato al Ministero della 
gu,31-ra. 

con dei montanari semibarbari, 
assai bene. 

Ma, vittima di in vidi osi, 
fu mandato piccolo mandarino 
nel Yun-nan: quivi si trovò 

cui cercò di dirozzare e vi riuscì 
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L' ìmperatore allora lo richiamò alla corte nominandolo Vicerè 
del Yun-nan, dove poco prima fu pic~olo mandarinello. 

Essendosi ribellato un principe, fa corte fu in grande appren­
sione, ma essendosi rimessa la cosa a Wang-sò-zen con pieni poteri 
ed assoluta libertà di azione, in breve sconfisse ed annientò i ribelli 
e fece prigioniero il loro capo, ridonando così all' impero la pace, e 
Ja prospt,rità. P. G. BONARDI. 

PREGIUDIZI SUI CINESI 
Sembra che alcuni europei, venn'ti in Cina a propagare la civiltà della propria borsa, 

siano ben lnngi dal contrarre cogli indigeni amicizie particolari e pericolose, daccbè gridano 
sempre ai quattro venti che l cinesi so110 mui ratza fofel'ion alle altre. Immaginate se 
un tale complimento possa piacere o per lo meno non o.lfendel'e le pie orecchie degli inte­
ress11.ti, i quali, sta bene a dirlo, hanno la bontà di ospitare moltissimi stranieri cupidi 
delle loro nascoste ricchezze. Però, ad onore del vero, fra i loro denigratori non comprendono 
i missionari, l'azione dei qnali chiaramente loro manifesta la rettitndine dell' intenzione. 
Razza inferiore I gridano quei pionieri di incivilth occidentale, senza tanti preamboli sulla 
faccia spesso ·mal lavata dei figli del cielo. Voi siete senza cuore, .~e11.m. ideali. Che cosa 
avete all' infu01·i del/,a faccia '! Che altro vi in·eme più della faccia'! Di che altro siete 
gelosi più che della faccia? Nella vosfra famiglia non .~i riconosce affezi011e si11cern, 
non vi, ~ amon. Tutti .~anno -in che conto tenete la compagna dei vostri gionii; il con­
cubi11at" e il divorzio .~ono pre.~so voi all' 01·dit1e del gionw. Rozza -inferiore I dov' ~ 
il vostt-o patt1'iottismo ? La giustizia I! corrotta in tutta la scala sociale; il vostro dio, 
il vostro ideale, il vostro sole del p1·ese11te, passato e avvenire, ~ il soldo e l' inte­
·re.~.~e. Razza inferiore adu11que voi siete fisicamente, i11tellettualme11te; momlment~ I I I 
E così di questo tono questi luminari del dollaro -s, adoprano a migliorare l' ambiente che 
li circonda. Nè r;ii può credere che ciò dicano per ridere, alle parole corrispondono i 
fatti. Qualche inglese per esempio, fiero di sè e bene spesso anche rozzo, si crede ben 
superiore agli stPssì letterati cinesi, persone del resto abbastanza pulite e ben abbigliate, 
fino a negare loro posto sui sedili dei 7mbblici gìardini riservati a tutti i bianchi fossero 
anche, dico per dire, indiani. li campo delle corse è aperto a tntto il mondo, ma non è 
po:;sibile sia ceduto per nn sol giorno ;.,l fior fiore della gioventù cinese benchè elevata, 
istmita, educata. Un bel giorno un giovane cinese letterato, figlio d' nn grande mercante, 
salì snl tr~m in prima classe. « .Mostra il tno biglietto .... va in seconda » gli c1111tò in 
viso nna faccia tosta europea. « Io ho l'argento, e so' bene impiegarlo » gli ribattè in 
buon francese il giovane letterato; e quegli ammutolì. E questi tratti di gentilezza europea, 
sono sempre ali' ordine del giorno. Ma nn po' alla volta le faranno pagare tutte, e allora 
ne soffriranno anche gli innC'centi. 8(.Ilo stufi di faccie bianche e non a torto. Gia comin-
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ciano ad alzare la voce, I:' qualcuno di muso più duro, anche a mostrare i pugni sulle barbute 
faccia. Uno dal cqdino, dottore in m~ina, laureato in europa, persona di non comune 
capaciti!. e che conosce a fondo il lucicor& abbagliante della civiltà occidentale, ha scritto 
alcune p11.gine belle per sfatare tanti pregiudizi: contro i propri connazionali. 

" Certo, dice l':A., che i cinesi f►ll sono così nervosi come voi bianchi, ma la nevra­
stenia del resto B una malattia e non f11.a dote. Dire che il cinese non è capace d'ami­
cizia, è assolutamente falso; anzi mi pare lo sia. più di altri popoli. Che cosa siguifica tanta 
solidarietà fra i letterati? quella abitudine di giurarsi amicizia come fratelli? Il cinese è 
più romantico e più sentimentale di natura che l'enropeo; per questo si dettarono leggiseve­
iissime contro la famigliarità colle dona.e, leggi che non è pos::iibile abolirle d' nn • tratto. 
Voi europei ci tacciate di senza cuore; senza affetto per la gioventu, sen:isa amor pe..tr-io. 
Voi inglesi, rnssi; italiani, tedrschi, francesi i esternate tutti allo stesso modo i sentimenti 
e affetti del cuore? Non lo posso credere. Dnnqué sarete senza cuore, senza aJfezione, 
senza patriottìsti;w? Perchè gettare dllllJIUe la pfetra offensiva contro dì noi, solo perchè 
manifestiamo diversamente da voi il nostro cuore? Non siamo patrioti! E quegli studenti 
che si offersero vittime, dopo d' aver protestato iu favore della causa cinese, che cosa 
saranno? E il boicotaggio delle merci mericane., giapponesi; contemporaneo a quello delle 
inglesi, e i rumori suscitati riguardo 11,lle ferrovie del Kian-su e del Toe-Kian; quel-
1' agitarsi continuo e febbrile dì studenti, di merc:rnti che cosa ptov& se non il sentimento 
patriottico che si ria veglia nel cuore del figli del cielo? Lo so, voi bianchi, non ci 
sapete perdonare la corruzione che reg~ nel corpo mandarinale. È doloroso, ma bisogna 
·constatarlo! ebbene? for,;e che in altri luoghi non vi è pit\ o meno marcata questa vena­
lità? Sarà una macchia caratteristica del popolo cinese?.... Gli europei, termina l' A. 
faranno meglio a smettere tali offese nei loro scritti e eonversazioni; sempre liberi del resto 
di giudicarci, ma colla bilancia. della gi_11st.izia e senza p1·egiudiz'i ». 

A non volere essere sinofìlo nè sinofobo, nel mio piccolo mondo cinese, mi pare di 
potere asserire la verità di qualche accusa fatta ai cinesi ma ancora la falsità di molte di 
esse. Per poterle contare così franche e così grosse, bisognerebbe noi potessimo contrap· 
porre esempi luminosi di nna vita sociale intemerata, ma .... E se i cinesi, almeno quei 
_pochi che conoscono la vita europea, ci dicessero: se voi non avete i medesimi peccati sca­
gliateci contro la prima piet•a; non sarebbe il caso di fare la fignra degli accusatori del 
vangelo? E poi a trovare il male è capaée lo stesso ammalato, ma non sa trovare i rimedi. 
Voi bianchi che vi at~eggiate a medici di tanta parte dell'umanità sofferent.e, ali' opera e 
cercate di gnarirla. Credete di far correre la civiltà soltanto sulle ruote della locomotiva; 
e di schiacciare nel sno corso vertigino~ la barbarie ? 

Oh che spesso sulle carozze dei freni, le lampade illumiuano le scene più selvaggia, e 
nelle c-ase di cert,i enrovei all' estero si cvedono cose che ben poco s' addicono a pionieri di 
civìltà occi.:ientale! Finiamola con tali iygomenti chè d potrebbero imbrattare la penna. 

Dico solo che lo scrittore ciues~ citato, ne potrebbe contare di quelle avvenute in 
pi~no oriente occidentalizzato non solo aa fare arrossire, ma ancora da fare ammutolire; e 
ringraziamolo se ci ha rispettata la facdfa tacendole. 

P. LEONARDO ARMELLONI. 
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PER E55ERE 150~20 
---------

Tutti possono entrare nella cotriet·a del Bo-nzato. Ogni Pagoda 
(Miao) ha in generale t:1nta terra da poter mantenere uno o più 
Bonzi. Padroni delle Pagode sono i maggiorenti del paese i quali 
curano la Pagoda dal lato materia],., come laYori di riparazione, di 
innovazioni, di demolizioni, affari di compre e vendite, ccc. S' in­
tende eh' essi invitano gli altri poveracci del volgo a lavorare, 
perchè essi - grandi Maestri - non si degnerebbero di voltare 
una foglia. 

Quando e' è da far qualche cosa, questì si riuniscono, fanno 
consiglio, decidono, poi .... emettono gli « ordini ». Il Bonzo suona 
la campana ai giorni stabiliti e al più al più sovrasta ai lavori. 

In generale svno rari coloro che spontaneamente entrano nella 
carriera del Bonzato. Per lo più sono ragazzi portati alla Pagoda 
dai parenti per non sapere come mantenerli, oppure trovatelli ed 
·orfani. Questi ragazzi sfortunati vengono raccolti dai Bonzi che li 
istruiscono nelle loro preghiere e nel1e loru pratiche di adorazioni ! 

Appena i ragazzini hanno superato l' esame del loro sapere 
(cosa che muove al riso) davanti al loro Bonzo, hanno davanti due 
strade; cioè: possono restare nella Bonzeria, se e' è da mangiare 
per tutti, oppure possono andare a la capitale a fare l'anno di pe1·­
fezionamento, il quale consiste in questo: Appena superato l'esame 
del suo Capo-Bonzo, si prende il suo fagotto in ispalla e s' avvia 
alla capitale. Là giunto, entra nella grande Pagoda Magna e vi 
rimane un anno senza parlare e studiando ogni giorno altre pre­
.gh_iere di perfezionamento. Ed è bello vedere tutti questi giovani 
passare le intere giornate abbruciare incenso. e fare delle prostra­
zioni davanti a varie migliaia di idoli! Noiosissimo il ripetere ogni 
giorno quella solita nasale cantilena che non finisce mai, per ap­
prendere a memoria un po' di pre_ghiera che non si sa quale senso 
abbia nè quale connesso. 

Il bello è che quando uno di questi Bonzi perfezionati esce 
dall'anno di ritiro, se Jo si interroga per avere qualche spiegazione 
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su qualche cosa del suo più stretto ufficio, non sa rispondere niente, 
il prorsus nikil. Sa soltanto a memoria i giorni dell' anno in cui· 
deve bruciare l' incenso, la carl;a, suonar la· campana di ferro, ~c. 
Del resto niente,_ niente. 

Finito dunqne l'anno di ~fezionamento il Bonzino, o l' aspi­
rante al Ronzato, dovrà subire un' altro esame. Subìto l' esame 
vienè il rimanente del bello: 'Ifutti si portano nella « Aula Magna» ,.. 
davanti al più grosso degli Idò.li (può essere Budda o Confucio od 
uno dei lori) satelliti) ed ivi tutti prostrati pregano. Quindi il capo 
Bonzo s'.alza, prende delle stecchette d' incenso, le accende poi 
comincia il lavoro. Con nna mano, delicatamente al modo cinese, 
divide la capigliatura di ciascu0r aspirante in 6 ciocche. Poi ad una 
ad una vi appicca il fuoco colle stecchette di incenso acceso. Ceri­
monia finita si vedono i capelli m~zzo bruciati degli aspiranti e 
questi palparsi la testa in varii posti facendo di qnelle ghigne da 
spaventare. Questa umiliazione imprime veramente il carattere, 
perchè in eterno in quei 6 posti delJa testa che furono bruciati i 
capelli fino alla cotenna, non crescerà più un capello. 

Finita questa 4:operazione» ,tutto è compiuto ed i Bonzi novelli 
hanno un post.o sicnro nella eat'riera della Bonzeria. Essi potranno 
entrare in qnalunque Pagoda e la gente per 6 o 7 giorni è obbli­
gata a p1·oc1:1-rar loro il cibo. Ciò che non si farebbe per un' altro 
Bonzo, che non avesse fatto l' anno di perfezionamento. 

P. EUGENIO PELERZI, M. A. 

À RA[)IOTELEQRAnnA À 

In questo piè di pagina che veggo dìsponibile mi pormetto lasciar libero il tintiunio 
evegliarino - la lancia tocca I' undecimo mese - nou è più di buon ora. Qnimli non credo 
e~sere impoituno. Mi mancano nel cassetti110 apposito alcuni scontrini non ancora consegnati alla 
posta colla cartolina vaglia ùi Lire 2 da parte di alcuni abbonati. Non vorrei essere importuno 
perchè ..... chieggo un favore ..... confido nella cortesia di tutti gli amici. Il tipografo alla sua 
volta poi, bontà sua, confida nella mia sokibilità cb.e non viene mai meno nella intenzione, ma 
nel fatto ..... passa con disin"oltura da un mase all' altro. 

- Non intendo parlare a quegli amici che mandano le loro spiche piene, essi sono in 
regola sempre, qnanio non sorpassano, col pe1)pdic:o e col resto. 

- Pregherei anche della ()arità di tro,·IU'e qualche n11ovo abbonato; è nn' opera buona -
facciamola - costa poco e dà sì utili frutti. 

li Direttore responsabile. 
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II culto dei morti attraoerso i tempi 

'"llliiiii__....__.. _____ ...,.) w 
(Dal BU<Jn Consiglle,·e) 

Nei Baria (Eritrea) la festa unica che si solenizzi è quella dei morti. Io tale occa­
sione ciascuna famiglia prepara tante anfore colme di birra quanti sono gli estinti eh' essa 
vuole onorare, per vuotarle di poi fra danze singolarissime ed altre festività. 

Nell'occasione medesima, i Baria concludono le paèi tra famiglie e famiglie o tribù 
e tribù, fra cui esistevano prima delle crotroversie e dissidenze. 

I Cinesi celebrano la solenuità dei morti nel mese di aprile, il quale mese è, appo 
loro, dedicato ai defunti. Essi visitano allora le tombe, sulle quali Ri abbandonano a re­
fezioni dedicatorie e festini. 

Il color bianco è colore di lutto per i Cinesi. 
Presso i Miantze, popolo asiatico, non si sotterra un cadavere senza che s1as1 

provato il fondo deJla 8epoltnra con un novo che si cala con precauzione. Se qnes&' novo 
si rompe, essi ne traggono un prognostico cattivo e ripetono la prova in altra fossa ed 
in altre ancora finchè non trovano quella nella quale l'uovo che vi si depone non rimane 
perfettamente incolume nel guscio. 

Ad imitazione degli uomini preistorici oggidì ancora alcune popolazioni dell' Au­
vergne e della Creuse costumano mettere nelle bare dei loro estinti una scodella e un 
pezim di pane. Cosi pure a Bordeaux era abitudine, in passato di seppellire coi morti nna 
bottiglia di vino vecchio. 

Presso i Lama allorchè taluno viene a morire si radunano intorno al trapassato 
molti suoi amici i quali ... gli rompono le ossa !. .. Il primo colpo vien dato da colui che 
più fu caro al defunto ; succedono quindi gli altri e qnaodo il cadavere è ridotto in istato ... 
da far pietà, allora gli amici ed i parenti lo pongono sul rogo purificatore ! ... 

Gl' Indiani Haidas usano fare ai morituri la toilette della morte. Attaccano loro 
una pezzuola bianc>,a sotto il mento ; gli mettono calze bianche e gli tingono di nero le 
gnance e di rosso la fronte ; indi l' avvolgono in un manto bianco e dopo aver loro narrato 
tutte le sofferenze patite da coloro che prima d'essi perirono dello stesso male, li lasciano 
attendere tranquillamente la morte. 

I Lacedemoni quando veniva a morire un loro re si laceravano la fronte a colpi 
di spillo: i Persiani recidevano in segno di lutto le criniere dei loro cavalli : gli Egi­
ziani si coprivano il capo di fango. 

I Latini usavano gittare delle lave dietro le spalle, alla mezza notte dei giorni 
dedicati a' defanti, allo scopo di placare le loro anime che essi ritenevano venissero in 
tali occasioni a trovare i loro congiunti. I Latini ancora cremarono i cadaveri del tempo 
degli Antonini a quello dell'Imperatore Teodosio : in tempi diversi da q11ello usarono il 
seppellimento primitivamente nelle proprie case e poscia fuori della città. Solo le vestali e 
pochissimi personaggi illustri ebbero sepoltura in Roma, e solo nel Campo Marzio. 
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* * * 
E, fra i modi curiosissimi di festeggiar~ "i morti ai nostri giorni ricordar& quallt;o 

11,,vviene in Cina: Il popolò èiriese crede che a!Tòrqnando si bruciano g1i" ·oggetti che hàD.110 
appartenuto al defnnto, orl una riproduzione esatta degli stessi, se la materia ne è com­
busta essi si riC()sti-tniscono alla felicità stiprema del defunto felicissimo... di riaverli. 
Trattasi di personaggi, di mandari'òi, di principi e di sovrani e non si ·esita a spendere 
per la costruzione di quanto è poi destinato, ad essere divorato dal fuoco. 

A Pechino, ad esempio, nei primi giorni del mese di settembre u. s. nell' ~i911e 
della festa dei ~Qrti, si çpstrusse in onore della defn~ iUlperatrjoo, un.im1,Deoso ·battello. 

Lo scafo, le pagode, i mausolei, i: feoni doràti, i diavoli, i dragoni e gli stessi 
personaggi fra cni bonzi, tutti in carta colorata sostenuti da canne di ba!!lbous, 
vennero riprodotti con quella. pazienza di cui i cinesi sono maestri. Il giorno della 
festa dei morti, alle ore 5 del pomeriggio venne incendiato dalla base il battello mon­
tato entro la cinta della città imperiale ed in meno di un quarto d' ora le fiamme consu­
marono la fragile costruzione. N elio et.esso giorno ed alla medesima ora a 50 chilometri 
da Pekino, ai" Si-Ling, luogo di sepoltnra dell'imperatore defunto, venne pure bruciato 
un altro battello simile. Gli strani battelli vennero a costare ciascuno 250,000 taels, pari 
a mezzo milione, il che siguifì_ca che i cinesi che assisterono alla cerimonia videro la somma 
di un milione andare in fnmò pnr la felicita postuma, dei loro sovrani!! .. 

=======::=J~'=======~ ~r-DAI NOSTRI ~ 
~ [t1 

Hsiaag-Shien 6 Ottobre 1909. 

Carissimi Confratelli, 

E' un po' di tempo che non mi faecio p;;;. vi:oo con 'DOi altri, e non f!orrei-che f!i ve,1ùse 
il dubbio che io irwominci già a ritirarmi. Oost.presto? No; non fii ho mai dimenticati in 1.1erità, 
ma è che oltre le solite co.~ette, ho nulla di: nuovo a dirfli, e poi più di un confratelw u, qtte11to 
tempo vi è. stato prodigo di lettere, per cui potete. esser contenti. 

Io a'Drei do1Juto trovarmi già da qua.lche settimana a Yu-teiò - la nuova residenza asse­
gnatami dal P. Prefetto - se il cattivo tempo non rne lo avesse impedito; da quasi un mese piof!e 
continuamente che è wi affar serio; e 'Doi sapete che quando piofle qui si resta bloccati in casa 
per non pochi giorni tanto son comode le strade naf!igabili ! 

Da Yu-tciò, ove spero andar presto, vi uri'Derò ancora e fii dirò qttalehe cosa dei miei 
nuovi cristiani. 

Per ora, non avendo altro, t1oglio cmnunicar1Ji ima piecolti, rna eariosa n-oti,r,ia circa il 
non dispre,r,x,abite ... appetito cinese. 

Avete sentito dire più volte ehe i cinesi iimgono in conto le larve dei baehi da seta di cui 
son ghiottù.~irni, e che non risparmiano al lcro appettito le cavallette, e le farfalle, e neppur le 
cicale. E' 11,n piacere vedere i fanciulli attravers-o i earnpi dar la caccia a· questi animaletti, e 
sorridere di contente,r,,r,a quando uno di questi pO'Deri insetti è capitato nell' ingegnoso anello tesog_l,i. 
Chi si nierU1Jiglierebbe di ciò? Non sono essi i primi o almeno i soli a usar di questi menù; le 
eav4llette f1d es. le hanno in eoinune con alcuni popoli dell' A.f,·ica, dell'Arabia Petrea, della Pa­
lestina;. tfl Jb'8tmli•,r, e nelle Ande si nutrono di un insetto molto BOmiglùmte al baM da seta; e 
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nell'interno del Brasile gli indigeni fanno uso di alcune specie di farfalle. Se poi vi dùessi che 
m sono di quei che non la risparmiano neppure ai moscerini e alle larue delle api, come gli 
abitanti dell'isola di Timor e della Garol-ina del 'Sud, e alle formiche bianche, in .Africa e nelle 
Indie Orientali, vi parrebbe strano; m.a anche bistotile - e scusate se è poco - dice che i 
Greci facean molto consumo di cioale, e Plinio scrifJe che la ghiottoneria romana a1Jea preso di 
tWUra ~ grosBi vermi di legno, detti cossi, che si trovano nel cavo delle querce. Con tutto ciò io 
eredo - è quel che fJOle110 dirvi - che nessun :f?Opolo, per quanto barbaro, si sia mai sentito 
preso dalla tentavione di mangiare gli scorpioni; ma quì, 01JiJ io ho potuto 'lledere, i cinesi li rnan­
giano, e con che gusto! 

Gli scorpioni abbondano straordinariamente in questi luoghi, e i cinesi ne fànno una 
-caccia generale, cerc<Vndoli di sera al lum.e di unà lanterna su pei muri, nei erepàcci e nei fori. 

La ragiott-e veranumte per cui se ne fa tanta rieerea si è" che gli seorpìoni son rt"serbati ad 
usi medicinali, e se ne spacciano delle ceste intere sui mercati; ma li mangiano arwhe. Io ho 
domandato a parecchi dei'. nostri cri11tiani, e tuUi mi han risposto che sono ottimi a mangiB,re, 
guardan,domi intanto con ,ma certa aria di serietà e di meraviglia, quasi volessero dirmi se era 
una dom<Vnda da farsi la mia! Un fanciullo che era stato punxecehiato da uno .,corpione, mentre 
strillava pel dolore fu fJ'isto p(t1lwre il suo nem~, metterlo ad arrostire sulle brace e poi adden­
tarlo rabbiosamente. Si era 'llendicato ! .... 

Vi par strano? Ma ·che può dire I.a civiltà europea indottasi a preferire la selroggina pu­
trefatta e il formaggio popolato da bachi? E' un gusto quesw come un altro, ed è inutile di ..... 
sputare. 

Qui a Shian-Shien si lavora a fare una dtiesa, perehè l'attuale è troppo a1igusta; quando 
11e,·rete voi troveret~ tante cosette fatte. 

Del resto nihil nofJ'i. Spero mi direte che le vostre file sieno cresciute; almeno D . .Antonio 
.Albanese lo avrete già con voi. Salutatemi i Ber,,mi Prof-essori. 

Tante cose, t1ostro atf.mo in Cristo 

P. FRANCESCO PUUCl. 

Hsiang-hsien 30-8-09. 

Carissimo amico, 

Eccomi finalmente pronto a compiere un mio dovere 1•erso di Lei che tanto 
Le sono obbligato. 

Graxie cordialissime della sua carissima e delle bellissime cartoline illustrate 
che ho ricerute con tanto piacere. Tengo se,-mpi·e i'.l suo "Rituale Romanum,, come pegno 
di amicù.ia imperitura., 

Ho pregato perclié i suoi ardenti desideri,'. t·enisSGro &i,empiuti - s-pero e 
quasi ne so11 certo clie ora 'tutto sa,·à accaduto· seconèlo ehe Lei voleva. 

I miei più sìnce,·'i augm'-i ·di fllici,tà e di topio~i.f1'1.l,tti spirituali nella 1wo1.,a 
sua mansione. 

Eccole ora qualche notix.ia di me e de' miei cristiani. Grax,ie a"l Si_qno-re, 
mi tro110 sempre bene in salute, robusto come il marmo, contento come una Pasqua. 

La mia cristianità si trm,a lontano dalla residenxa principale 150 kilmnetri 
circa. Di questi 150 kilometri 90 li posso fare in t1·eno, gli altri alla meglio, o in can-o 
o a cavallo. Nella mia città 01.1e abito 11i sono moltissimi europei, molti ame1·icaui 
e anche un po' di qualsiasi ra:t!a. 

Qui bisognerebbe sapere tutte le lingue del mondo, poiehè 1.,iene l'occasione 
di parlarle con molti di freqiumt'e.- Oltre la lingua cinese, quella che si 
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JJO,rla di più è la francese e poi vien subito l'inglese, indi la tedesca. Vi son pure 
sei o sette faini_qlie italiane, ma pare desti,w, si 1:ergog11ano di parlare la lingua 
dell'Alighieri, parlano quasi sempre in francese anche tra di loro. Godo dirle che 
i miei cristiani crescon sempre ma alla cinese cioè senxa fretta. 

Quest'anno ho potuto battexxare, - 80 catecumeni - l'anno scorso, una 
settantina, e l'anno venturo? ..... 

Se sapesse come c' e da larnrnre per p'lter fm' dimenticare ai nuovi cristiani 
le loro pratiche supersti'f-iose ! Del resto • è un gran salto sf,accarsi dal culto del de­
·mo1tio per passare a quello di Dio ! La fede è dono del Signore, che la corwede si, 
ma non tutta ad un colpo, bensì a poco a poco. Difficile a contiertfre, e convertiti, 
questi poveri pagani, è difficile mantenerli perché sono tali e tante le difficoltà che 
debbono sormo11ta1·e per compiere 1· loro ,•t:li_qiosi do1:eri che qualchedii110 si perde di 
eomggio e si ritira. Defexioni di cair'cmueni molte, 111a, graxie al Signore, defexioni 
di batteuati rarissime. In un altra mia le dirò tante altre cose, ma avrei più 
piacm·e di rispoudere alle sue dmnande che sr:rù:ere a mio piacere. 

Perdoni intanto se mi faccio anli 4o a chiederle Wl fa11ore. Dei·e pensare che 
qui siamo senxa ·giornali dell'Europa. 

Il Momento Illustrato, credo, di Toriuo, lo leggtrei volentieri ass"i se Ella 
aresse la bontd di spedfr111elo. 

Di 1moro La ringraxio di tutto cuore della sw1 memoria per m'e. Le, pro111etto 
di ricordarLa e di fmLa ricordare al Sig11orP. anche dai miei crù1tia11i. Prnghi 
sempre per 111e perchè posB<i i·edere coronate le 'lllie porere f"tiche da 1ìw11erosz'.ssime 
conrersioni e la mia mortai carriera dal martirio! Martirio!! che bella pm:olà ! 
Temo che i miei peccati siano iudegni,, Mi ricordi in modo special.e nella santa 
Messa, che io debolmente farò lo stesso per Lei. 

&luti a tutti i conoscenti. 
A Lei uu mond.o di smde aose. 

Mi c,-eda suo aff.mo amico P. UCCELLI. 

D. ORMISDA PELLEGRI, D,irettore responsabile. 
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SPICHE PIENE 
P.A.RMA - N. N. L. 100 ai Missionari, e prega far celebrare Messe 366 per i suoi poveri 

morti offrendo L. 750 - Dott. Angelo Piva, ai Missionari L. 200 per Messe n. 100 .. 
REGGIO EMJLI.A (BAISO) - M. R. Caliceti D. Alessandro alle Missioni per n. 10 messe 

L. 200 - N. N. per I messa ai Missionari L. 20 -, Pia Signora di S. Nazzaro Parmense I,, 10. 
R.A. VENN.A. - sr. Cristina Bonelli ai Missionari per ss. messe L. 50. 
CHIERI - Fasano Maria coll. L. 10. 
SALERNO-ACERNO Francesca Sansone per uria messa in suffragio dei suoi defunti L. 10, 
MIL.A.NO - Bertonico - .Malusardi Luigina ooll. L. 6. 
PARMA (Neviano .A.rduini) Ronchini Caterina L. 3. - Maria Guidetti L. 10. 
GENOV .A. Ida Gordara coll. : c. 30 - Vio Bice c. 10 - Elisa Lombardo c. 10 - Ernesta 

Lunino c. 10 - Romilda Bonassi c. 10 - Roggi Candida c. 10 - Sutto Carolina c. 10 -
Virginia Corsini c. 10 - Laura Vercellino c. 10 - Amelia Villa c. 10 - Piroli Valeutina c. 10 

Teresa Zamara def. c. 10 - I. Cordara c. 60. 
TR.A.P .A.Nl - sr. A. Divino Amore, cartoline illustrate e molti francobolli usati. 
PARMA N. N. coll.: Gobbi Luigi c. 40 - Axnos Liser c. 50 - Bernocchi Cado c. 10 

Miele ~icolangelo c. 20 - Giuseppe Carlovaro c. 10 - V. C. pei suoi defunti c. 10 - De Vito 
Nicola c. 10 - Petinelli Arturo c. 10 - .A.ngelo c. 10 - Lina C. c. 10 - Giuseppina c. lO -
Ester c. 10 - Lazzeri Briano c. i0 - Traversa 1'Natale c. 10 - Favia D0dato c. 40 - Ferla 
Mario c. 10 - Pochetti .A.ngelo c. IO - .A.grisanta .A.nacleto c. 10 - Cevidale llenotti c. 20 -
Giammiti Antonio c. 10 - Nobile Giorgio c. 20 - Creopo Matteo c. 10 - Gerardi Giacomo c. I O 
- Cozzolino Vincenzo c. IO - lemmi Santa def. t 25 - Curò Rosaria def. c. 10 - Scibilia 
Andrea c. 10 - Baratta Vincenzo c. 10 - R!l'is Bruno c. 10 - Bisecchi .A.ntònio c. 10 - Giu­
seppina Viganò c. 10 -- Diti) o Florindo c. 25 - Concettina Rapagnetti def. c. 10 - l'aoloni 
Luigi c. 10 - Mancini P_aolo c. 15 - Mancini Luigi def. c. 15 - Biagiotti Torquato L. l. -
Mantovani Giovanni carabiniere c. 20 - Occhipinti' Giuseppe o. 20 - Flavecchia Giovanni c. 15 
- Gaudiamonte Giuseppe c. 15 - Malpichi Paolo c. 20 - Ciareglia .Ernesto c. 20 - Paladino 
Vincenzo c. 30 - Bianchi Valdimiro c. 20 - Fratij Ferdinando c. 10 - Giorgi Antonio c. 10-
Bonazza Angelo c. 10 - Papili Giuseppe c. 10 - Cervìo Francesco def. c. 15 - Bertam Giacomo 
per i suoi defunti c. 35 - Gandolfi Maria def. c. 10 - Rampini Carolina c. 10 - Pacini Olindo 
c. 10 - Ingenito Giuseppe c. 10 - Bartoli Nello c. 10 - Polecchi Luigi c. 20 - Negri Gio­
vanni c. 20 • Battaglia Giovanni c. 10 - Piemontese Raffaele c. 10 - Petrucci Raffaele c. 10 -
Francesca Cavallero c. 50 - Carbone Maria c. 50 - Fanì c. 20 - Maria c. 20 - .A.llegrini E­
gisto c. 25 - Giacoto Enrico c. 20 - Samaritano Salvatore c. io - Dantini Pasquale c. 15 -
Monsella Giacomo def. c. 35 - Annibale Annibali c. 15 - Marzorati Ronato c. 20 - Dogano 
Riccardo c. 10 - Buozzi Oddone carabiniere c. 30 - Milano Pietro c. 20 - Rossi Catterina c. 
20 - Onesto Luigia pei defunti c. 10 - Angelo Rigo def. c. 10 - Carrera Claudia c. IO -
Gilardi Catterina c. 10 - Ghillino Barbara c. 10 - Aneletti .A.ntonio def. c. 10 - Ferrari Teresa 
o. 10 - Sicbaldi Olimpia c. 10 - Sicbaldi Luigi def. c. 10 -· Clotilde Ghisalberti dof. L. 1 -
Antonietti Giuseppe o. 20 - Prosperi Luigi c. 25 - Nappi Salvatore c. 40 - Doninucci Aibano 
c. 10 - Umberto Lazzari c. 10 - Casoni Francese& c. lO - Orsi Calisto def. c. 10 -- Giovan­
celli Agostino c. 10 - Marcello Ferdinando c. 20 - Nabbone Calocero c. 40 - Bogoni .A.ugusto 
c. 15 - Scolari Ettore c. l0 - Brusini Ernesto c. lO - Giuliani Feiruccio c. 20 - l'csarani 
.A.ntonio c. 10 - Panicia Nazzareno c. 20 - Gai Gfolio c. 20 - Battani .A.nselmo c. 20 - Tra­
versani Umberto c. 25 - Nobili .A.lfredo Maresciallo c. 50 - Scagliola Agostino c. 10 - Pacifici 
.A.ttilio c. 20 - Zuchelli Cecilia c. 15 - N. N. c. 10 - Cuoni Michele c. 10 - Raffarè Floriano 
c. 15 - Dipasquale Giuseppe c. 20 - - Bertani G. c. 10 - .A.ngela C. c. 15 - Silvia c. ~O -
Lina c. 20 - Giuseppina c. 20 - Francesca c. 20 •- Maria M. c. 20 - Maria Daria c. 20 -
Ciaroca Cipriano c. 30 - Buonacore Onofrio c. 50 - Magni Pompeo Vice-Brigadiere c. 50 -
Tanzi Rosina def. c. 30 - Maria Pagliai def. c. 20 - Norroni Angiolina def. c. 20 - Carolina 
Massa def. c. 10 - Marianelli Giuseppe c. 30 - Luisolo Bartolomeo c. 20 - Bragagni Nazzareno 
c 10 - Ricci Raniero c. 10 - Zaninotti Giuseppe c. 20 - De-Luca Costantino c. 15 - Tredieucci 
Antonio c. 15 - Nunziato Francesco c. 10 - Checchi Benedetto o. 10 - Sorg .A.iello Tommaso 
c. 20 - Urago Marco carabiniere c. 20 - Garelli Nicola c. 20 - Memoli Giuseppe c. 10 
Cinti Pietro c. 10 - .A.nichini Emilio c. 10 - Costa .A.ntonio c. 25 - Paradisi Ilario c. 25 
:S. N. L. 1 - Empireo Salvatore c. 10 - Checchi ·Benedetto c. 10 - Casserini Giovanni c. 10 
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- Ulari Pietro c. 10 - Degli .A.Iberi Fiorini> c. 10 -- Vecchi Adelaide maritat11 Giuberti def. c. 
20 -- Baiocco Domenico c. 10 - Rotigliola Vincenzo c. 10 - Salvatori Pietro c. 30 - Bargiatti 
Alfonso c. 10 - Zamboui Antonio c. 15 - f:)risapulli Pasquale c. 50 - Celona Salvatore c. 15 
- Greco Pasquale c. 10 - Priolo Antonino c. IO - Silenzio Pasquale c. 20 - Poleo Francesco 
c. 10 - Caggiagli ~!ario c. 10 - Milanesi Giovanni c. 10 - Cbiavazza Giacomo c. 10 - Ti baldo 
Antonio c. 20 - Laudi Aldo c. 15 - Carel)i Rinaldo c. 15 - Zoppi Ottavio c. 30 - Besagni 
Alberto c. 15 - Gandolfi Giuseppe ~- 10 - Celani A. c. 10 - M'agnani Pietro c. 10 - Natali 
Gaetano c. 10 - Scabini Angelo c. 10 - Gandolfi Mario c. 10 - Ferrari Giulio c. 10 - Trezzoli 
Luigi c. 20 - Banichi Francesco c. 20 - !ovino Luigi c. 20 - Marcello N. c. 10 Guido G. c. 
10 - N. N. L. 1 - Ferdinando D,m Scavoni def. c. 20 - Marianna Scavona def. c. 10 - Ma­
rianna Srnopoli c. 10 - Vittorio Cosentino def. c. 10 - Salvatore C-Osontino def. c. 20 - Carmelo 
8inopoli def. , . 20 - Federico Sinopoli def. c. 10 - Nicculò Sinopuli def. c. 10 - Niccolò Sino­
puli c. -50 - Filippo Giunta def. c. 10 - Lucia Di-Giunta c. iO - Graziella Giunta c. 20 -
Longo Giovanni allievo carabiniere c. 50 - N. N. per i snoi defunti c. 20 - Grimoldi Vincenzo 
c. 10 - vordioli Fabio c. 10 - Barberini Francesco c. 10 - Santi Salvatore c. 10 - Giovanni 
Dadossio c. 10 - Tartarini Giuseppe c. 10 - Orsi Adolfo c. 10 - Beinati Giovanni c. 10 -
Aacoli Oddo c. 20 - Bartoli Emilio c. 30 - Lobello Rosaria c. 10 - Manfredini Beniamino c. 
10 - Scrocchi Enrico c. 10 - Marrani Giufeppe c. IO - BNrracane Giuseppe c. 10 - Grimaldi 
Vincenzo c. 10 - Cordiali Fabio c. 10 - Venturelli Venerio c. 10 - .Annano Pasquale c. 20 
- Confadini Antonio c. 20 - Minoccbi Giulio c. 20 -- Firazzi Giuseppe c. 20 - Matteuzzi .A.1-
fredo c. 15 - Guarniero Sebastiano o. 20 - Vescovi Eugenio c. 10 - Zaverio Giovanni c. 10 
- Orlandi Luigi c. 10 - Percaso Daniele , . 10 - D' .A.frino Guido c. 20 - Nobile Attilio c. 10 
- Orlandi Luigi c. 10 - Baietta Pietru c. 10 - Tancredi Angelo c. 10 - Tosoni Giuseppe c. 
10 - Casciani Gualtiero Brigadiere L. 2. 

GENOV .A. (Sastri P.) Giocondo Oanepa coli.: Percivale Maria c. 10 - De Stefani Colomba 
c. 10 - Canepa Luigia c. 10 - Parodi Mari!l c. io - Parodi Agnese c. 10 - Traverso Luigia 
c. 10 - Marcenaro Adelaide c. 10 - Parpiuello Ester c. 10 - Socco Luigia c. 10 - Fernando 
Rosa c. 10 - Risso Giuseppina c. 10 - Canale Chiara c. 10 - Per l' Anima del Pnrgatorio più 
vicina a Dio c. 10 - per la più dimenticata c. 10 - per tutte id. _c. 10 - Torre Caterina def. c. 10 
- Venzano Luigi fu .A.ntonio c. 10 - Marengo Lilla in Venzano c. 10 - Gazzano Giacobitta 
def. c. 10 - Torre Clemente c. 1 O - id. Giuseppe c. 10 - id. Giovanna c. 10 - id. Maria c. 10 
- Bottaro Nicoletta c. 10 - Mario Luigi Càl'lepa fu Giuseppe c. 10 - Maria Barizzone c. 10 -
Barizzone Giuseppe c. 10 - Tommaso Barizaone def. c. 10 - Teresa Ottonello def. c. 10 - Ca­
nepa Giuseppe def. c. 10 - Canapa .Antonio fu Giuseppe def. c. 10 - Canepa .Antonio fu Giuseppe 
def. c. 10 - Canepa Giovanni fu Giuseppe def. c. 10 - Merello Giovanni def. c. 10 - Merello 
Luigia c. 10 - Merello Ennea def. c. 10 - Merello .A.ntonietta def. c. 10 - Merello Anna Lilla 
vedova Denegri def. c. lO - Merello .A.lilla def. c. IO - Canapa Giovanna def. -0. 10 - Merello 
.A.ntonio def. c. 1 O - Canepa Domenica fu Giuseppe c. 10 - Canepll Eugenia fu Giuseppe c. 10 -
Merello Maria ved. Canapa c. 10 - Mareng9 Rita fu Francesco c. 10 - Barizzone Michele c. 10 
- Croceo Maria c. 10 - Barizzone Giuseppe c. 10 - M11rengo Francesco def. c. 10 - Marengo 
Antonio def. c. 10 - Nicola Parodi def. c. 10 - Teresa Parodi def. c. 10 - Filippo Canonero 
def. c. 10 - Felicina Canonero def. c. 10 ~ Parodi Giovanni def. c. 10 - Federico Canonero def. 
c. IO - Giambattista Canonero def. c. 10 - Barizzone Gian Battista c. 10 - .A.ngelo Barizzone 
c. 10 - Barizzone Emanuele c. 10. (Continua). 

- VOCE RIC0~0.5CENTE -
A quelli che in modo speciale si sono ricordati di noi in questo mese sacro alla memoria 

dei morti, presentiamo un rJivo ringra:tiameltto-. Noi con tutto il sentimento della fede cristiana, 

ci siamo ricordati di tutti i ponri morti celebrando l'anniversario dei nostri Missionari, quella 

dei nostri benefattori, indi, dei parenti di tutti gli addetti all' Istituto. Ecco la nostra rioompensa 

che auguriamo sia gradita a Dio ed agli à'll'IMJi. LA DIREZIONE. 
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[ASSA &ENTRALE PER LE CASSE HUHilLI CATTOLICHE D' ITDLIA 
(SOOIE'l'A' ANONIMA COOPERATIVA A. CAPlTALE ILLIMIT c'l'Oi 

XIV ESEB.CIZIO SEDE IN- PARM~\ ~V ESEB.CIZIO 

CON IN BOB.GO S'. DONNlNO AGENZIA 

Situazione al 31 
Valore nominale 8.ell'azione L. 100,~ 

ATTIVO. 

~ l :R-.une'riµ-ìo • 
8 Effetti in scadenza 

.; j Priistitj aconìi le l Sede I. 
,t , dell'~gen. di B. 8. D. 

'Anticipa.zi,;,ni Bll, pegno, di titoli 

Immobili I Beti! Urb8:'4 t 11am Rnsticl 

270.613 44 
167.772 2;l 

5.2\10.615 48 
773.461 97 

I,. 

165.863 47 
110.()i)O 

,jff/.42{/ 93 
575,007 

67 I •J '·l 

138.4q3 1.196.158 03 

l,. 5.9'.Jf:U55 91 

120.21'8 $7 

Conti o(lrrenti garantiti 
Privati .della &de . . 
Idem deU• Agenzi:& , B. 

8, . Dtmnino . 
CallSe R,u;ili . 126,061 68 ò.4M. •• · 46 

Corrispondenti. 

Etf. s(lltd. in èorw risi,, L. 
Vll.].. d' invesf. Oa!,sa di 

previd. degl'imNeg: 
Sp~se rimbors11,bilt 
Dehitori divets"i . 
Rilmonto ·buoni t'tu,ttif. 

Mobilio 

Effetti ,riceynti per l' il).o....ao 

48JOO ~I 

5,975 n. 
2.923 82 

15.915 851 
18;627 f28 

r,; 

86.552 52 

Tot.de delle .A.TTIVITA' :G. lft.815.334 • 

Valori 
ih 

depos;i.to 

I 

l

, I\ garap.~ia, di IH}Vvc. . 
ed a],t.·J"l\ · , , , , r L. 7.998:519 T 

a <iaù~ o set--
vizio . • 50.000 

tiber-i a ouat<Jàia 26Ul50 

Bpe_!!lfl. ~ pe;','4:iite del llòrrento eser~zio da 
h(i1l.fi1iµ-s1 in Jlne dell'ttr!nna gé,;ti 6-ne i,.. 

'""' ... L 
484.840 24 

TOTA.LE GEliE'.RALE L. 22.610.644 64 

~• ini:iarl.ca verso mitissima pi-ui,vJ'.gioDe ,Jella eom:i,era 
e vèn'dita di valori", pubblici, • tlell' incaslj() di buoni , 
COUJfl'lJll d' fnteressi e di vi<lendi - dell' incasso d] c'!,m• 
blnli, àli§egiù su. J~ia,,e su -pia.!l'Z<! este,:e-..:...'uella Assi­
cnraziòne di vtlori viaggi~ti.:ç-. diii eà:oibio di tnonete 
<!Bt,ere - tléeve valotj iµ_aemv1ice 9~s:t,qdia, 
. . I,'ufficio st/i t1-l)étto 'tt~lè !·• .ali.e 16 e h, nil':t <'li 
••, i'lidle 9 al¼ 15 ,tutti i gijn:ni non t ·,1J•, 1. 

Telefono 1/f. 127 

tto bre • .: ~· .'"• 
Valore in corso dell'azione L. 170,66 

:Patrimonio Socia.le. 

.Oa.I)itale Social!i in1;eramente veHato l 

.., .Q:rdina:ri,. . . . L. 238.133 80 
:: ::,r r .,., J1i r • • ~ L 1 • ~. t; 1 > 
ll! I • per 't· '110.708 '· 
"' 

Totak ·' Pa!rf, 

PASSIVITÀ. 

9'orrispond~n ti . 

Con ti c,;,rren ti passlvi OOJl tranche 

Depositi fl,duciari 

l e dspa;rnu. ·o. s~. de 
·,:, (C11,p. e 1:li.t.) J, 
41> idem Ag<)Il.ii,ll, 

;l in 'lQnto eo;rr,. 
1.576.678 B8 

I • I, 

r .. 

P 

1 
(l'Jaj>,• int.'· • 

Sede . . 698.700 23 ;,, 71.3.l!!OO "i 

1.748.800 51 

tiao.81-0 ,\[ 

Foqd_o assist. e son. 

";, .. \ Fon~è 8;!: ~t\e t. 
69.t'toloo:a ,r. ,,, . .,,i , 

_.,r• .,Fo-n. do .l'rev. lmpieg. 
~ .. 18 Divi4endiin ·or~o. w 

arretrati. . • 
Credi.tori divèrsi. . • 

2,841 J•i 

12:1!'2Q 

4..867 17 
38.9!5 09 

831.000 _I 
I 
I 

SIB.842 to 
I~ 

6~0.st2io,i! 

~ane~,i;a lftile . , • 1 1 ·i·,,. 
da lìquidarè ea a.s.sagne.re . 

.... I_ 
L. ~· _I 

I "'"1~ :Riscontro l"òrtaf"ogU.o a cv,,·, 1910. 

Tutale delle Passit>ità 

beposi- j 
1/àitti 41 

•àlori 

:lltendite ~ 
e 

1>reffitti / 

a gara.JWi. di so-vv. 1 

éf '!ltr~ 1>,rer, L. 7.\!00.519 ~~ 
a oau~O® .dl. • •et­

vlzio. . 
li ]:,eri a custòi:lia . 

RisiiontrQ ilei po -f. 
toglio a fav:ore del 
1009 J 

·Rend. ,lel cou. "' 
'da 'liquid. fu fine 
dèll'annua :&'l'Stio-
ne . • T 

.. 
26Ù5o 

00.1$7 !3 

570.9\M; 

TOTALE GEJITEBALE L, 

"· .. ·""'I" 

631.181175 

22. 610 .M+J.li 

Il çon,11ligliere di turno 
NA~OLEONE PADOVANI 

n Ba.gioniere Capo 
Rag. DANTE RIZZARDI 

IL PRESIDENTE 
Cav. LlJ"IGI BIOlll"DI 

n Direttore 

Il Sindaco di turno 
fl ANTONIO .CAMPANUU, Priore 

Il Contabile 
PIETRO SAVANI Dòtt. 4NG-ll1LO PIVJ. 

Operazioni 
Rieev.0 dèposlti a risparmio libero . à.I 5 1 4. {ji() 

; vineolato 3 1 ~ Ù{O 
• in· òonm eorrente , 3 Oj(j 

Emei,te Bnoni fr0cttiferi :nominativi e al 
por,t&tor& non inferJori a L. 60Q.­

per sei mesi 
per un anno 

3 1'[2 O[O 
s ll'[4 Oro 

della. Cassa. 
Kco'Otleia prestiti e soon'ti . . . . 
Ap:r:e c(l"l.\tÌ eò:ql)llti non chèqqea garantiti 

de. oambie.li . . • . , . 
da ipoteche . . , . 

Concede sovveil.ai-On:I oon pegno di titolt. 
Fa· ~stiti fa. ci/iito eori-eQ.te":i,olle eas.,., 

rn.ra.Ii . . • . . 

al & Ol() 

g~g 
53y40{0 

41J4.0IQ 
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LIBRERIA EDI RICE VESCOVILE 

DI'TTA F' IAC CA D ORl 
Strada, al Du.olllo, 20-22 - PARMA 

~- -------~- ~- - - ~--~ 

Deposito compfefo di pubb.ni d'Ag ~koltura, sempre al corrente delle novità. 
(a ri, h H. ~isoe èa~lògo g,:atis). 

Dèposito completo delle edttioni ULRICO HOEPLI - Milano 
Nella collezione dei 1000 Manuali Hoejli ~num? vuò trovare un libro che lo intei:ei!l:li 

libreria ben f~rnita di Libri • Lettdte amene • Via9gi • Romanzi • Storie. 

Grande assortimento di Oleografit Sac-re e Paesaggi e Frutti ~ Stùdì ecc. 

ASTE per CORNICI, oro • bronzo• ceramica • noce• palissandro - ebano ecc, 
al metro da L· 8,00 a L. 0,25 • Confezione di Cornici su misura. 

Carte da scrivere - Cancelleria - Inchiostri Esteri e Nazionali. 

STHE NNE PEL 1910 
La Buona Strenna . . 
Almanaoco delle Famiglie Cristiane . . . . . . . . 
Almanacoo illU)!tratl'.I. delle l!'amiglie Cattolinhe . . . _ • . . . 
$òr.riao iri Famigli~, à:Jn:ianacoo • della S. L • __.;.1 :EU-011,dstica L. 1,00 (fràn<la-di portò) 
C,iJ.ençl(i,rio Atlante De Agollt.i111 . . . . . • . . . 
L'antioo e vero Solitario Pbt1."1 fnc, . 
La Riiii.el:nòranza Memoriale, Giornaliere iel 1910 . . 

Assoìtimento dì Agende taseaqili, Il ufficio e per fa'n:rigl~ 

D, 0,40 
» 0,50 
" 0;5() 
» 1,20 
,, 0,80 
» 0,20 
» 1,00 

P. GEE,MA~O - '13iogra& di 6-0mma Gal:g-ani;i,vergine Lucchese; 4: ooi:,;. . " 1,00 
Letter~ ed. estasi dèll'a Serva d,i Dio Gem9'Ìa. q-ii.lga.n:i, raoo. dal P, GERM~O " 2,00 
LEANDRO BALDERO - De FQrti Du,loeilo ,, S,00 
RETrE ~ Dal '.Oiavbfo a Dio . . . , . . » 2,00, 
ÒOP'PÉE -:: S~per SQffcµ-e . . . . . . . » 1,50 
PAOLO LINGUE{¾LIA - Tra il vecchio ed il :r;inovo, novelle . . . » lì~ 

"' ,,.. - Raeponti martn(U'B~chi, illustrati . . . . » 1,~ 
,, » - liirfcne ferrovt~ìe-1 • 'oon 18 ao11. dì G. Barii.tta ~ » 1120 
» » - M. Claudio Ma.reelh scene romane d. 2. gnerra punieà » 1,20 
" . - N otelle L~wl: • » 1 ,00 

A. ROVIGA'.l;TI • Su e giù per Parigi ., . . . . » I,20 
GUIBERT J". - D Carattere - La B'ontn;, L: 1 cadauno - La Pietà. > p5Q-
P. RADAELI S. 1. - Il devoi;Q dell'lml!\.à,oo}l'tta . . . . . . » 0,50 
Coroncina. di Novene per le feEite principafl deU'annt> . . . . . » 0,80 
P. M~ROO SALES - La vita' di Gooù IllldT~ta coUe p~olfl del V~ng,, édiz. illust. » 1,25 
P. FELICE~MARIA di Roma O. F:. M. - Nell'amore è tutt-0: l. •Là &ntità e 

la felicità ri.ell'amore - 2. Còme sì ama Dio - 3. Cotne si ama se stesso, cad. » li'X) 
Fiat Lux I sul teri' Ordine fraìtcesba.no, n:u,,nuale ®mpleto pei:-i terziari. del sud. 

autore, direttore del trerz1.0rdine . . . . 
P. ALFONSI D. P. - L'Eucarjstìa. nella vita Cristiana . 
PELLEGRINI P. - Storfa ai Nestòre e Castrucoio Le due -Vie 
BEYERLEIN I, - La Druua di Chateàu J{era.uJt, rom. 

• ln.vì-are Gommissiohì à Vagli' aìla Libreria Fiitccadori • PARMA 

» ~,oo 
» 0;15 
» 0,50 
» 1,00 

Arch
ivio Saveri

ano Roma 


	Copertina
	Per l'intelletto per la volontà
	L'opera di fede e carità della nostra missione
	Medaglioni cinesi
	Pregiudizi sui Cinesi
	Per essere Bonzo
	Radiotelegramma
	Il culto dei morti
	Dai nostri
	Spiche piene



